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TORINO; 8 NOVEMBRE 4867 
ITALIA 
Rivista. 


Sipevasi già per molti ad inconcussi argomenti 
il modo con cui il Governo francese osservò il noi 
intervetito in Roma, pattuito colla Convenzione di 
sellembre, ‘e che nill'esercito pontificio tutto, dalla 
bandiera in fucri, è francese. Dégne di nota tutta- 
Vin sono le confessioni dell'Osservatore rumeno e 
dellai Gaszetta di Roma, dalle quali risulta quanto 
il Governo papale, il quale, per la Convenzione 
predetta doveva essere posio nella condizione degli 
altri Stati @ provvedere! esso-stesso alla sua conser- 
vazione ,, possa mantenersi seliza. soccorso della 
Francia. | 

Ma la vittoria otenuta in ta modo dalle. truppe 
papali, per forza irresistibile di lugica, deve tornar 
dannosa alla Sansa che. sì propignava, rimanendo | 
chiarito kuovamente, se fosse ancora. d'uopo, che | 
solo la potenza delle baionette straniere può soste- 
nere il trono vacillante del Papa e che il valore 
delle suo: truppe è una menzogna. 

Intanto in Roma le truppe francesi, volte Ja: po- 
Jolazione ostile, Lrovano avverse anche quello schiere 
di mercenari, le quali, senza il soccorso delle armi 
francesi, a quest'ora noù esisterebbero più, travolte 
dalla rivoluzione. Eco quanto serive in proposito la 
Nezione: 

« Da informazioni che ci giungono da Roma si ha 
che la milizie francesi e le papaline sono. in piena 
discordin, | egittimisti francesi a1 servizio del Papa 
hanno risvegliato le suscuttibilità degli ‘ufficiali del- 
l'esercito di Francia che finno parte dell'occupazione, 
di modo che dicesi sieno già avvenuti parecchi 
quelli. n 

I Giornate di -Homa narra: nél seguente modo il 
combattimento di Memtama, | lottorî sì accorge- 
ranno quanto goffamante il foglio ufficiale pontificio | 
esogeri il numero dei nemici, ed inventi. che tra 
questi sî trovassoro soldati regolari travestiti da go- | 
ribaldini + Ì 

s-Iri, dico il giornale citato, una forto. cofoina di 
truppe irancosî è pontificio marciò sopra Monterotondo | 
Der disoncciarne i garibaldini capitanati dallo stesso Ga- | 
ribaldi e' daî suoî figli. 

* Nelle pianure di Mentana, luogo vicino a Montera- | 
tondo, la truppe suddette incontrarono i garibaldini, le 
sebbene in numero di sopra 10 mila, a muniti anche di 
artiglieria dovettero, dopo tn lango ed accanito combat 
timento, abbandonare la posiziono ai valorosi assali- 
tori. 

4 Essi lasciarono; 00 deî loro în mani delle truppe od 
ebbero gravissime perdito, Dal loro modo di manovrare, | 
‘ancha fa ciò che riguarda l'rtiglioria, nou può non de: 
dureî che la maggior parto di dette bando sia composta 
dî soldati regolari travestiti da garibaldini. 

« Dalla nostra parto tanto nella troppa. pontificia 
‘quanto nella francese si anno. daplorars circa. 80 sol: 
dati fuori di combattimento. 

« La colonna prosegue oggi le sue oparazioni: 

Il delegato straordinario del Municipio. di n 
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Momanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RIGGHI 


Camitoro XXIL — (Seguito). 


— Era una bella giornata di primavera; così ri- 
prese Maurilio, di, poi; un lieto raggio di sole entrava 
nella bottega del signor Defasi @ facevo ballare al- 
legramento traverso il suo splendore i minutissimi 
atomi della polvere.. Il principale erafsedulo ad una 
sua piccola scrivania esaminando i libri delle. ra- 
gioni ; io, assorto in una meditazione indefinita e in- 
delicibile, guardavo la danza di gue’ minvzzoli. di 
materia che lurbinavano, all'aria che ilirava dall’a- 
scio, eutro quello sprazzo di luce, 

« Ad un punto una sfarzosa carrozza con due 
cavalli di prezzo si fermò innanzi alla bottega ; un 
domestico in livrea disceso dal ‘seggio del cocchiere 




















, ta geuiralo concorso della i 
ore, e sono certo che ognuno di voi risponderà volonte- | 


lano, d'Emarese, pubblicò il inanifesto seguente : 
e Milanesi | 





| nale, benchè richiosta in limitato numero di militi, sopps 


| con ammiratile costanza ©. generoso slancio: frenare la 

immoderanza di una. mal comiglinta dimostrazione che 
urelava, ua apgrto caraltero; di attentato all'ordine pi 
ico, 

* Lodo è ricoibscenza alla benomerita guardia nazio- 
viale per questa muova e solenne prora di. patriotisme. 
| Per ovviare a qualisi tinoro, di ritoorellimeato 

dl simili disordioi, rirovati da tutti gli onestì citadiaî, 
ai 














ia per aleuno doterminate, 


roso alla chiamata fell'egrogio vostto comandante. 

« Non è collo improntitudini di pinzza ‘è cogli ascen- 
bramenti tumultuosi che noî dobliamo matifestaro le no- 
stro aspirazioni nazionali; ma sibbene colla temperanza 
degli antini 0 colla calma interna dolibiamo bitti concor- 
rore-ad agevolare la soluzione di quelle gravissimo qui- 
stioni che 
‘mento del nostro politico destino. 

Non voleado © non sapendo il Governo italiano 
provvedero nè alla dignità, uè agl'iateressi mat 
riuli della popolazione, cui emunge a forza di spese 

ilitarî, che ‘al. bisogno poi si chiariscono inutili, 
sî sforza di soflocarne: l'espressione e non passa 
giorno chie non sì sequestri sleruno- dei fogli che o- 
sano dire ls verità. A Nmpolì specialmente ba 
luogo. a questo riguardo un eccesso dî zelo. In un 

iorno ‘Salo vennero: sequestrati Italia, IL Pro 
gresso Nuzionale, îl Moma, la Nuova Roma, Il Po- 














| polo d'Italia. La stessa sorte toccò il giorno pria 


al Pungolo pèr aver riprodotto va articolo dell'4- 
tenir National, riportato, impunemente da quasi 
tutti i giornali di Firenze, Hanno! proprio perduto 
la busselo. 

Successero alcuni ordini alla Spezia all'arrivo 
del ‘generale Garibaldi, Appena seso dalla stazione 
| si vide atteso; dice il corrispondente dell Purgolo, 
da una folla numerosa e pladente fioo_all'entu- 
siasmo, Quondo egli lu salito in uno vettura, îl 
| popolo schiamazzando staccò i cavalli e trascinò a 
+ braccia la carrozza fino alla locanda principale della 
città. Gli agenti della. forza. pubblica. naturalmente 
dovettero lasciare di ‘scortarlo; la folla si trattenne 
fino a tarda ‘ors della notte a plsudire è a gridare 
sotto lo finestre; poi quando Ja quiete fa ristabilita 
gli aguti stessi — a quanto si barra — tornarono 
a scortare il prigioniero. 

Sulla questione del portofranco di Gemova, 0g- 
Betto, alcuni, giorni or sono, di de'iberazioni prese 
iu un'adunanza  daî negozianti principali di quella 
città, il Corriere ‘mercantite dice cao si può rita- 
‘nere, come cerla una proroga accordata dal Governo 
allinchè si rispettino. tuiti gl'interessi è si possa 
trovare ua temperamento favorevole al cominercio 
genovese. Acceria poi che il Governo concorrerà 
per ua mittome nella spesa dei buovi magazzioi 
generali. 




















Chierd, -- Ci scrivono: 
Da qualche tempo i viaggiatori erano ‘molestati da 
malandeini sullo steadalo da Torino a Chieri 





nè venne ad aprire l'ossiolo, © duo donne uscite dalla 
carrozza si diressero verso il fonduco, di cuî il, do- 





mestico s'affrettò a spelancare l'uscio a vetri perchè 
potessero entrarci. 
« Di quelle done ‘o vidi una soltanto. La ‘sua 





testo mi apparve in mezzo allo splendoro del sole, 
più splendida ancora nello sguardo. angelico , nel 
sorriso divino. Sopra i suoi capelli color ‘d'oro ta 
lice fuceva come un'aureola di fuoco ; la sua. bel- 
lezza verginale spiccava sù quel fondo ardente come 
ina sublince figura del Beato Angelico sull'oro. della 
sua tavola. S'avanzò con graziosa mossa verso il 
banco ingombro di Jibri ; il lieve rumore del suo 
passo, il [ruscio, delle sue vesti mi parve utarmo- 
pia, La guardavo con occhi serrati, immobile, fiso, 
rapito, non più presente a me stesso, mo più sulla 
terra, nun più conscio di nulla cls quella celestiale 
bellezza non fosse, Palpitavo e tremavo ; sentivo 
tm ghiaccio corrermi nelle vene e una vampa di 
fuoco precipitarmisi nel cervello. Credo che se a- 
vessi visto precipitare în quel punto sul mio ‘capo 
un colpe della falce della inorte, non ‘avrei manco 
potuto muuvermi a schivarlo, così ero impietrito. 
Era una visione beata che avreì voluto darasso una 
eternità. Ella parlò, Che cosa dicesse non so, non 
capii, ma bevvi avidamente coll'anima quella voce 
soave; Il padrone s'era alzito dal suo posto ed era 
venuto rriverente' incontro'alle due: donne. Egli ri- 
spose ‘alcun che. Vidi che quella divina figura sor- 
rideva, udii ancora una volta la melodia di quella 
Voce; poi l'apparizione scomparve, la carrozza ri 
part e mi sembrò che quella bellezza allontanan- 














# eci sora por opora di irrequieti agitatori si corcò , 
di perturbare la pubblica tranquillità, La guardia uazio- | 


ledesima fece appello per | 


collegano strottamento al finale consegul- | 


I carabinieri di stanza ia 'questa città, guidati da 
braxo maresciallo, Sibilla dopo, molte. ricerche. perven- 
nero finalmente ad arrestare corti individui, i cui con- 
notati corrispondono. esattamente allo narrazioni delle 
* molte persone cho sono state derubate. 
| Lode:allo 2519 dei carabinieri ii quali è operato così 
cho abbiano liberati gli abitanti di quello Tocalità da co- 
È desto flagollo; 

8. Michele (Mondo]), — Troviamo nolla Sentinella 
delle Alpi di Cuneo uno splendido osempio di illuminata 
Benofcerza. Il cav. Autonio Corte, cui tanto dova l'in- 
seguamento, sia (come professore, chie come autore di 
parecchi celebrati trattati di flosofi o di letteratura; 
poso in' pratica i precetti da Jui profossati; regalando 
una rendita. di 400 franchi annui a /favore dell'Asito i 
fantile dî San Miclele, Fortunato lo popolazioni clio! con- 
tano în néxzo a loro tali egregi cittadini! 

Alba, fi. — Tu'occasione che si faceva usa soronata 
‘l Sindaco; per easera stato fatto cavaliero, ebbe luogo 
‘una ‘dimostrazione alle grida. di abbasso i Ministero, 
viva Garibaldi è Romal 

Alensamdeto. — Lunedì, 4 del corronto, il Con- 
siglio provinciala votò nella seduta: del mattino ice mila 
pei feriti dell'insurrezione romana, è nella seduta della 
ser altro $ mila pel medesiaio scopo, quindi in totale 
10 mila lira. 






























Milano , 7. — Leggiamo nella Lomberdia lo so 
guonti notizie 
‘Anche ieri sera, non ostile i savii: consigli di tutta 


ia stampa cittadina, le csortazioni dei magistrati , è in 
nta ai vivi e giusti reclami della ‘cittadinanza, stanca 
di tutto queste fnfecondo agitazioni , una turba di gente 
‘sobbillata da persone clie evidentemente ron sanno. che 
sia carità di patria, teutò dî rinnovare i disordini di 
martedi. 

Si cominci con violentare in'alcuni ‘punti della città 
alcuni militi della Guaedia nazionale, che alla spicciolatà 
‘i recavano ni luoghi di riunione’ loro designati: dal ma- 
mifesto del Comando generale. Alcuni di quei militi dovat- 
toro tornare alle lora case. 

Vorso le 5 pomerid. vonno fisso. sull'assitò che: pro. 
togge i lavori esterni della Gallerin vorso la piazza del 
Duomo, un proclama manoscritto in cui vituperaraai la 
Casa di Savoia, e ei chiedeva la repubblica. Alcune per- 
sono dabbeae che si erano adunate intorno a quello scritto, 
lo strapparono via, e lo lacerarono; senza trovare oppo- 
sizione negli astanti. 

Poco dopo, parecchi individui, nell'atbergo della (Co: 
rona, ova era entrato a desinaro un mito della guardis 
‘nnzionale, tentarono, di disarmarlo. A quell'atto, tutt gli 
avventori. preseati. nell'albergo mossero contro gl'inva- 
sori, o li presero a bastonate, si ‘che dovettero pigliarl 
largo, 

Quasi contemporancamento una mano d'individii, che 
all'aspetto parevano operai, assalirono fa pisaza Fontana 
in ufficiale della .Goardia nazionale, tentando di disar- 
marlo, e fa mercè_ il pronto accorrere di alcuni tambu- 
rini, e pochi militi già. quivi, convenuti, se potè ‘essere 
tolto di mano a quei forsennati. 

Verso le sette, (la solita turba, nccalcatasi in: piazza 
dal: teatro della Scala, ruppe in ingiurie e minaccie cor 
tro la Guardia nazionale, che era raccolta nel cortile 
dol Palazzo di Città. 

Dagli urli e dalle ‘contumolio, si passò allo vie di 
fatto, ed una gratdine di sassi venne scagliata contro la 
milizia. Questa usol in duo drappelli © dopo le intima- 
zioni di legge, caricò quella turba. Fu un paropiglia da 
non dirai: ma dinanzi al contegno fermo, energico della 
milizia, rotrocedette incomposta la folla. def tumultuenti, 





























dosi, seco portasse lo splendor dell sole, che miravo 
con sì gaîo e intento sguardo poc'anzi. 

« Allora essa trovavasi al primo sbucciore della 
‘sua giovinezza; quasi non uscita tuttavia dall'infan- 
zia ‘eppure gia donoa per la imponenza dello sguardo, 
pel sentimento alto è profondo che si manifestava 
nella sue sembianze, nel suo contegno, nel suo sor- 








" Apprendere chi ella fuse lo desideravo colla 
più iatensa vivacità del mio valere, ma domandarlo 





non avreî osato mai. Il signor: Dofasi mi soddisfoca 
dicendo. egli stesso, non richiesto, appena ‘ella fu 
partita: 


«'— Che cara; lella e buona ragazza è questa 
mail Essa è la contessina di Castelletto; © da qual- 
chie auno' la è una delle iîgliori avventrici del mio 
foudaco; L'lo conosciuta clie la ora' ancora una bam- 
bino, ed era già così affabile e graziosa come adesso, 
con uns: certa dignità lin d'allora, che era una me- 
raviglia. Converrà. mandarle subito, questi libri che 
ha domandato: 

a To sorsi di scatto dal nito cantuecio. 

Vado io stesso all'istante, signor Defasi: dissi 
vivuniente parendomi un gran che il potere far su- 
bito alcuna cosa chie leî in qualche modo, riguar- 
dosso. 

«— Oh non c'è poi tutta questa premara: ri- 
spose affettuosamente il principale, ‘che postomi, co- 
me ti ho detto, molta Stima ed affezione ed ional- 
zato, col migliorare delle sue fortune, al grado di 
suo primo commesso, scambiava quel inio ardore 

















per zelo di volerlo cotentare. Non occorre che vi | 





Sotto deî più accaniti. e violenti gridatori, uno dei quali 
Armato di una, grossa ed a/flata scie, furono arrestati 
dalla Guardia nazionale. 

Due altri individui, nell'orto della. tirata, cadléro a 
terra, riportando, il primo und: lesione presso l'ocshito 
nistto, e l'altro tina ferita non grave alla testa, 

Nella. carica rimasero! feriti certo Zanoncelli Napoleone 
d'unni 18, sellato, leggermente, per colpo. li. iaianetta 
alla regiono lombare, 0 certo. Prinotti Ginseppo, d'anni 
28, calgolaio,il' quale. ebbe reciso con un colpo di scia- 
ola il dito mignolo, della mano, destra. 

Speravasi clio Ì tumultuanti fossero per venire a più 
mito consiglio; ma in quella veco, ierompendo nella salle: 
ria Vittorio Emaguele, cominciareno ad'alzare più alte 
0 furibondo le_ grida di aVbasso la Guardia Nationale, 
morte a ‘questo, \morte (@ quello, © già volaano altri 
sassì, quando accorse la truppa, precladendo gli dccesst 
dall'edificio, e serrati in un corchio i più arenbbiati o 
fieri gridatori, procedette al Ipro arresto, Circa 241 soco 
BI arrestati, o quasi tutti gento dell'infima classe: Molti 
di essi avevano le tasche 'pioné. di sassi. Tutti 
posti immediatamente a disposizione 'dell’autori 
sar 

Nella confusione fu compresa in' quella sotata qualelio 
persona che casualmenta si trovava. nolla folla , trasci- 
nataci dalla corrente ; ma. appurata ty cosa , fu tosto 
mossa im libertà. 

Questa misura Gnergica, e l'apparato di forze spiegato 
nel punto in cui i disordini prendevano nu aspetto! gra- 
vissimo , valse far sì che poro dopo Ja mezzanotte la 

ittà fosse ridonata a quella quiete ed a quella tren- 
quiliità che i cittadini tutti reclamano energicamente. 

— Nella via del Moote, ove nbita 11 contole fraucose, 
‘non ‘ebbe luogo ieri sera nessun assembramento, e quindi 
nessuna dimostrazione. 

— Oggi le quattro legioni della Guardin nazionalé sono 
invitate ad'adinarsi alle 4 pomeridiane. 

— Da Cremona giungeva stamane’ con. treno speciali, 
allo 5 antimeridiane, il * reggimento di fanteria dì inca 
e da Lol arrivarono tre squadroni doi Tanciari Milano. 

— Dursuto le dimostrazioni dell'altra notte, una mano 
di ribaldi, atterrata Ja porta di una trattoria fu via del 
Cappello, virrappero, e vi fecero man bnssa, rubando i 
danari chiusi nel cassetto e parecchi! capi ili ramo che 
‘ratio in cucina. 

- Tori ebbe luogo una nuova prova della fineà ferro: 
ia Pavia-Voghera, col concorso della Sociotà dell'A 
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Domenica prossima, 10 novambre corr, il nuovo tronco 
ferroviario verrà. definitivamente porto! al pubblico sor- 
vizio; mettendo così Snalmente in comunicazione diretta, 
rapida e continna i due mari: di Genova e Venazi 

Napoll, 5. — Si lavora attivamento nelle nostre i 
ininistrazioni militari, essendo già cominciato l'arrivo dei 
soldati in licenza chiamati ‘ultimamente. 

In generale sono ben. pochi coloro chie! non! si presen- 
tano. 

Teri giansero in Napoli 600: volontari della bando cho 
campeggiarono in quell di Velletri. 

Coloro chie. appartenevano alla città' di Napoli anda- 
rono immediatamente alle loro case. Gli altri furono ai- 
loggiati durante la notte nella caserma. dei. carabinieri 
ed ‘oggi sono partiti tutti per ripatrinre. 

Quest'oggi sono giunti iu Napoli altri tro battaglioni, 
tino del 05 € due del 66. 

Pare cli in Napoli vada a riunirsi forte meteo di forze: 

Infatti se dobbiamo aeguire dai preparativi che si vauno 
facendo ai Grazili, fra poehi g'orni il presidio di Napoli 
dorrebbe salire ‘n dodici mila nomini ; ‘epperò debbono 
‘giungere altri citiquo 0 sei luttaglio 
























scomodiate voi stesso, appena venga il galoppino 
lo faremo trottar laî. 

« — Oh no, caro padrone: io dis 
cando: lusciatemi andar. me, subito. 

« M'accorsi alla guisa con cui il sigoor Defasi 
guardava, ch'e'molto stupivasi di quella mia insi- 
‘stenza, di cui non sapeva' dirsi ragione; sentii sa- 
lirmi il (russore alle guancie come se' Vedelsi sco- 
Parto quel mio segreto nato pur allora, 0 che gia 
tanto mera caro, 

« — Ho bisogno di uscire, balbettaî, di prender 
aria, di fare un po'di moto; Ho il sangue al copo. 
Questo mi servirà di passeggio. 

@ — Ardateci pure. alloro: disse il principa 
colla sua solita bontà: è passeggiate quanto. vi 1 
sogaa. Voi veramente stata di troppo chiuso, fra È 
pareti e fermo al lavorò. Ve l'ho detto tante. vulta 
clie il vostro | indefesso studiare vi farebbe male 
La gioventà ha mestieri di aria libera e di moto. 
Nè dovete’ prendervi la menoma soggezione di me, 
perchè sapete bene ch'io sono disposto a darvi iutte 
quelle ore ed anco tutti quei gioru) di vacanza 
desideriate. Dunque t0'; eccovi l'involto di libri che 
rocherete al palazzo di: Boldissero, e poi non vi a- 
Spello più a casa che per l'ora di pranzo. Stio 
intesî. così? 





quasi suppli= 























jndicatomi palazzo. > 
e Lungo la strada che avevo da percorrere, te- 
nevo quell'iavolto con mani: quasi Lremanti; (come 
per un tesoro che portassi, Ella quei libri lî aveva 
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Queste titippo! eràno tatto. destinate a combattere il 
brigantaggio , ma attualmente maiora premini: o per 
ozui oventcalità è Leno. tener concentrate le nostro forze. 


Intanto ricomincierà la! triste storfa del' brigantaggio! 
(Ltalia)i 








cl 
L'orario delle ferrovie. 

LoItilie annunzia cho fl Ministero o la Società delle 
furrovie baco d'accordo stabilito un nuovo orario poi 

Due sarebboro,i convogli diretti da Firenze per l'Alta 
Talia. L'uno particobbe alle 10 20 del mattino, l'altro 
itinezzanotte © cinque minuti, e quindi il convoglio cho 
Iurtiva da Firenze alle,6 5 pom. sarebbe soppresso. 

Se così è, se l'Italie è ben informata, possiamo dire 

Î sig. Cantelli innogura tinto sapicntemento la sua 
miiistrazione dei lavori pubblici, quanto felicemente 
i stioî! degni coNegli dirigono la politica. 

Più volte la Società dell'Alta Italia tentò ii togliere 
1l convogiio dallo 6 pom, ma ciò neh ottenno mai, nom- 
mono dal buon Jacis ‘che sempre dovotte invece ce- 
(eta agli nniversali richiami e protesto. 

Li in vero il. convoglio delle 6 pom: è il più utile-di 
tutti, anzi è indispensabile per To relazioni colla capitale. 

Allo cinquo tutti î commercia, tutti i banchieri, i 
n terî stessi hanno finito i loro affari, chiusi i pieghi 
© consoguati ala porta. Il convoglio. parto fmmeliata- 
mente, cid al mattino dalle 8 alle 10 possono essere di- 
stribute lo corrispondenze fn Milso, Torino 0! Genova 
quot eseguito le commissioni, gli. ordini di borsa, e spe- 
dite gli affci io giorunta. 

Le corrispondenze invece che. jartono n. mezzanotte 
101 possono più essere distribuite che da mezzodì alle 
due nolle dette città, Impossibile adunque sbrigare gli 
atri in giornata el aver il tempo di rispondere. 

Così pei viaggiatori. Partendo alle 6 pom. da Firenso, 
si areiva per tempo nelle principi citt, 6 si può nerue 
dire' ‘alle rispettive faccende. Col convoglio della, mezza- 
motto invece, dopo aver perduta nolosamente Ja sera in 
Sirazo, sl dia è metà ornati, con grade scogo 
di tempo, 

Vi ha di più: tauto la linea dell'Italia centrale, quanto 
ta rete del Piemonte, gode, come ognuno sa, Ja guaroni- 
tizia deî prodotti, Or bene, ad ogui peggioramento di 
sortizio corrispondo una’ diminuzione d'introiti‘ed un 
accrescimento corrispondente del carico della finanza; 
perché dunque il signor Cantal autoized sifitia sop- 
pressione sì dannosa all'erario ed alle esigenze del. com- 
mercio? Sì. viaggia forse troppo in Italia, sono troppo 
vive le relazioni fra provincia e provincia, sono tropp 
foridò lo condizioni delle finanze perchè fosse nocess 
rio recarvi tale nuovo incaglio? 

Par troppo che ci avvediamo cho in ogni parte rico. 
anincia lo sgoverno della consorteris 





















































La Giazsetta Ufficiale del è novembre reca: 

1: Un regio deereto del 8 ottobre, col quale. è 
mollificata la pianta organica provvisoria | degl'impiegati 
« doi sorventi dol laboratorio e della: scuola pratica di 

limica nella Regla Università di Napoli. 

. Un regio deereto del 10 ottobie, a tenore del 
quale, l'avviso a moto di seconda classe, Tennsu, ed il 
tirigantino n vela Colombo, sono radiati dal quadro del 
I naviglio, a causa della loro inservibilità ad teo della 
Tegia inarino, 

1 Uta regio decreto del 13 ottotire, col qualo è 
approvata la circoscrizione dei: comuni riuaiti in consor- 
‘io nello provincio di Helluno, Mantova, Padova, Rovigo, 
"Tovito, Udine, Venezia, Verona e Vicenza per. l'appli- 

sizione dell'imposta sui redditi della: ricchezza mobile, 
‘în conformità della tabella annossa al decreto medesimo. 

i e di sindaci. 

È, Disgfosidiont nel personale dell'ordine giudi- 
zinrio, 











La Gazsetta Ufficiale del 6 novembre contiene: 

1. Un decreto, deì ministero dello finauze in data 
del 5 novembre corrente, a tenore del quale il prezzo 
delle ebbligazioni al: portatore emesse in. eseguimento 
della leggo del 15 agosto 1807, n. 9818, 0 che saranno 
alionato dopo il © novembre 1807, e fino al 90. giugno 











giù toccati, li avrabbe tenuti colle sue manine, a- 
vrebbeli introdotti nel santuario dei suoi apparta- 
menti, posatili ‘sul guanciale. per leggerlì la sera, 
avutili per delle ore sotio gli occhi. Li accarezzavo 
cullo sguardo, li invidiavo coll’anima: li stringevo 
al cuore, come una cosa diletta. Mi pareva che essi 
dille mia mani, possando nelle sue, dovessero sta- 
bilire una specie di legame segreto fra me e loi 

« Giuuto alla soglia del portone, la voce del cu- 
stode mi ridesto daî miei sogni di pazzo: 

«— Dove andate giovinotto ?. Mi domandò egli. 

«Quello parole mi arrestarono con va sussulio , 
cosine se fossero le più inaspettate e strane, mi tro- 
Varuno sprovveduto affitto di risposta da fare, Ni 
steli couluso e, balbeltante, 
bene ? Nipetò ji portiosio, Siete sorda 0 
uu sapete dove avete da andare ? 

«To. quella nua carrozza sopratrivava di Lrotts 
serrato, 8 ‘vollando rattomente sotto .il portone, puco 
nnincava che ini sehiuctiasso , interito o sbalordito 
com'ero. 

x ll portivato clie si spaventò forte del mio pe- 
ticulo, mi prese sd ua braccio 6 mi tirò con vio- 
lenza in la ; gridando metà con rampogua, e metù 
cun interes 

— Siete proprio sordo, chè non sentite le:car- 
ruize che vi vengono addosso ? 

“Una testolina dai capelli d'oro comparve alla 
potiigra, ed Uta Voce d'argento dimandò : 

Cho cos'è stato? 

6 Era lei fo. riscatiî il. palpito nel cuore e la 

teuizine del saugue nel capo, di poco prima. 
































1868, è stabilito. in lire ottnta. per (ogni ceto lite (di 
capitale nominale, da pagarai integralmente all'atto dele 
l'acquisto, esclusa ogni provrigiono. + / _ _ — 

Oltre al suddotto| prezzo di life ottanta ' gli acquirenti 
dovranno! pagare l'aamontare degli interessi! pei giorni 
docorsi salle obbligazioni! medesimo 'e In spesa del diritto 
di ballo di centesimi cinquanta ‘per ogni obbligazione. 

2 Un regio decreto del 10 ottobre; conil quala 
Îl personale pel governo © por ‘l'amministrazione, è 
quollo pel culto, per l'istruzione religiosa e. per. l'inse- 
‘gnamonto della scuola militaro di fanterin'e cavalleria, gli 
stipendi el i vantaggi Joro assegnati, © l’assimilazione ni 
gradî militari: del mombri dei. personali ora detti cho 
non fanno parte dell'esercito, saranno conformi ai duo 
‘specchi annessi al presente decreto, sottoscritti dal mi- 
‘nistro /della guerra; o s‘intenderauno sostituiti agli apec- 
chi n. 10€ annessi al decreto del 20 maggio 1868, a 
datare dal 19 novembre. 














Cronaca Cittadina 


“11 Consigilo Comunale toriù questa sera 
pubblica seduta. 

“© Partenza. — Questa, mattina il Duca d'Aosta 
è partito alla volta di Venezia, dove, secondo ci antun- 
il telegramma di Firenze, va a complimentare.il re e la 
regina di Grecia. 

 lmontrazione, — Oramai lo sere sî seguono 
© si rassomigliano. Ancho ieri una dimostrazione. Le 
truppe rimasero, nelle caserme. Si mandarono le mede- 
sime grida. Al caffe di Parigi si rappero le magnifiche 
lastre di cristallo, È questo un vandatismo ciocco. Guar- 
dino i Torinesi che alcini malintenzionati non riescano 
‘nd offascare la loro fama d'intelligenaa © di civiltà, 

© Lega della pnco e della Hhertà, — 
Comitato di Torino. — L'assemblea, generalo dei soci, 
tenuta la scra del.) ottobre scorso, finiva di discutere 
ed approvare {l proprio, regolamento. 

Nella stessa soduta deliberò un indirizzo. di riugr 
ziamento ai giornalisti demoeratici francesi pei loro aforzi 
ondo impedire una guorra. fratricida fra la Francia © 
ITtalia, sebbene 15 loro voce non sia siata ascoltata, dla 
quel Gover3o, clio rinnegò i principli della grande rivo- 
fuzione del 1739. 

Deliborò inoltro di spedire utia nota al Comitato ceti 
trade di Berna sulla questione di Roma, pella democrazia 
europea. 

Gli accennati documenti saranno fatti di pubblica va- 

ione. 

È iano, per calare cla noa conoscono; ancara lo scope 
della Zega della pace e della libertà, © che desideras- 
sero partociparvi, citiamo qui le più importanti dispost- 
zioni del regolamento approvato. 

La Tega della pace c della lihertà è componta di mem 
tiri d'ambo i sessî. 

Rsa la per iscopo di adoperarsi ad luminare e for- 
mare l'opinione pubblica sulla vera natura del Governo 
esecutore della volontà generale; di preparare, merci 

i continii ‘sforzi, la sostituzione del sistema delle mi- 
lizio nazionali a quello degli eserciti permanenti; di ri- 
chiamare l'attenzione pubblica sulle condizioni dello classi 
operaio 0 (diseredato; affinché il Lenessere individuale 
vcoga a consolidare la libertà de' cittadini. 

È dovere di ogui socio di adoprarsi nel migliori modo 
possiblo ‘a diffondere e propugnare i principi proclamati 
dalla Società; pagasi una sola quota d'entrata di cen- 
testi cinquonta, però; si ‘nccettano obblazioni che sa- 
ranno notate in apposito registro. 

Come vede Sl lettore, il' programma: di questa Società 
racchiudo iu germe tutta 1a riforma sociale; Tutti i sin: 
cori liberali dovrebbero associarsi, se desiderano che l'im- 
pero della ragiono. prevalga un giorno al dominio, della 
forza brutalo, Qunndo gli oppressori dei popoli non o 
tranno più disporre a loro beneplacito della vita © di 
denari doi cittadini, non si vedranno più le nequisie dei 
tompi; presenti. 
























































Perl Comitato 
TI Pres. Sonitast/G. 1. 
Le sottoscrizioni di adesione si ricerono presso i si- 
‘gnori A. Genicouid è Comp, via Stampatori, N° 10,0 Sor- 
mani G. Bi, via Cornaîa, N° 20. 
*" Teatro Carignano. — Domani sera andrà 
in scona Il nuovo hallo del coreografo Pratesi : Nelly. 

















«Il portinaio rispose ; poi, siccome io conticuava 
a tacere, vedutomi l’involto tra mano ; ‘il portinaio 
medesimo mo lo prese , ne lesse la soprascritta, € 
disse ‘alla signorina ché (io portava. quella roba 
per lei. 

«Ella avvisò tost6 chie cosa fosse; 

«— ADI i miei libri che mi manda il signor 
Detasi? 

«— Sì. a) signora: ebbi pur finalmente la forza 
di balbettare con‘ voce che mi era strozzata nella 
gola e con labbra che mi Lremavano dall'emozione. 

«Ella lasciò cadere su di me un suo sguardo 
benigno — su di me povero, oscuro, miseramente 
Vestito, iu così umile condizione sociale ;— e disse 
con quell'accento «la cui dolcezza al mondo nulla 
può ‘eguagliore © 

«= Vi ringrazio. 

«Essa colla sua ‘compagna salirono lo scalone 
il domestico che era con loro prese dal portinaio 
l'involto e le seguì: io sentiva sempre nel mio orec- 
chio l'eco di quella voce, il. suono di quelle due 
pirole. 

«Approfiiai della liceaza datami dal principsle 
© corsi ad accarezzare le mie fantasticaggini mella 
solitudine dei viali. Di botto una crudele. vergogna 
m'assalse. In quali miserabili forme ero io comparso 
inuonzi a leil Quasi avessi nuo. specchio davanti 
agli occhi la. mia bruttezzo e la’ mia povertà wi 
risultavano visibili e spiccate alla mente che 9 forza 
doveva paragonarle alla beltà ed alla ricchezza di 
| quell’angelica creatura. Oht Sella avesse soputò che 
dp quel meschiuello disprezzato © disprezzevole 














I teatro! Carignano quest'anno ci avvezzò n costanti 
succossi , sî può perciò argomentare ché anche l'annune 
cinto ballo avrà esito felicissimo; 

Intanto: la Marta eseguita alla perfozione ,, continua, 
ad‘attirare numeroso 0 scelto pubblico, Chi non. ci fu a, 
aentirla , vi vada e seno troverà contento. Avvertenza, 
fmportabte sì è che i palchi. sono a prezzi discretissi 

“ Rentro Serlbe. — M. Meynadier fa un'ap- 
pello ‘alla carità cittadina od iuvita i ‘Torinesi alla rap: 
preseotazione che darà mercoledì venturo‘a benefizio delle 
famiglia dei foriti dell'Agro Romano. 

Questo bravo artista dà di bel nuovo una non dubbi 











prova delle sue simpatie per il'nostro paeso e per la | 


causa cho apinse tanti valorosi giovani a cimentare la loro 
vita sotto le mura di Roma. 

Altre volto Meynadior sottoscrisse per L,/2000 al Con- 
sorzio nazionale, e mandò l'unico suo figlio a. combattero 
per la nostra indipendenza; 

La nostra cittù terrà conto dei generosi; propositi di 
‘questo liberale francese, ed interverrà numerosa al filan- 
tropico spettacolo che avrà Iuogo al Teatro Scribe. 

© Sequestro di giormali. — lerî procede: 
vasi nuovamente, d'ordine. del procuratore del Re, al 
questro del giornale popolare la Gasa d' Gianduja. 

 Guardin — La musica della 
Guardia Nsionale quest'oggi, «1 cambio della guardia in 
Piazza dol Palazzo di Città, alle ore 3 1}i, suonerà: 

Scona ed aria nell'opera Luisa Strozzi del M. Sanell. 

Partonza alle. ore 3' da Piazza S. Giovani 











© Neerologin. — Il 1° novembre moriva a Parigi | 


Domenico Mondo che, venuto esule a Torino, seppe pro- 
cacciarsi fortuna e posizione: invidiabii, dotato com'era 
d'intelligenza; di attività, di prudenza e. di energia in 
grado piuttosto unico che raro. Onesto e benefico a tutta 
prova, seppe couciliarsi la stima © l'afezione di quanti 
lo avyicinarono. 


A lui devono speciale riconoscenza il commercio el'in- !. 


dustria di Torino, dacelià egli fu l'introdittore o. meglio 
îl oreatoro dell'aninuinzio, vale a dire della pubblicità, 
cho è anima e vita del commercio. Sulle sue'traccio, e 
Afforzando in passo una nuova © feconda impresa, molti 
‘camminarono pol, ma pochi giunsero ad emulario. 








Nota dei. decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 5 al G-norembre 1567. 

Giorda Gio. Rattista, d'anni ‘18, di Rubiana, impiegato 
— Gondolo Giuseppa; nata Malauia, id. 70, di Torino, 
Venestanto — Irigo Lorenzo, id. 98, di Orlenzo, spazzino 
— Mpriotti Domenica, nata Valra, il 99, di Valperga 
— Baratelli Maddalena, id. 11, di Tronzano (Vercelli) — 
Moncalvo Giovanna, id. 2%, di Milano, — Prerosto Rosa» 
‘nata Givallero, i@. 57, di Piana — Veraio Marcellina, 
nata Borgogno, id. 50, di Monforte (Albu) — Ronchetta 
Curto; id. 17, di Torino — Più 4 miuori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dllo Stato Ci 

‘dalle A pomeri 

nocembre 186° 

Maschi 11, femmine 12) — ‘Totale 23. 

“Nota dei decessi avvenuti. nella città di To 
dal 6 al 7 nocemtre 1807, 
Rocci! Giuseppe, d'anni 48, di Usseglio, 





























ile di Torino 
diane det 6 allo & pomeridiane del 6 











‘rittivendolo, 


— Duerò Anna, nata Parodi, id. 48, di Torino — Si- | 


mionda- Pietro, id. 57, di Cervatto (Novara), esercente 

bottiglieria — Virano Audino, id. 87, di Ferrere, conta- 

dino — Più 12 minori d'anni 7. 

Nastila dichiarate all'uffic 
dalle 4 pomeridiane del 6 alle A pomeridiane del 7 
novembre 1867 
Maschi 7 femmine I — Totale 21 








Elezioni, — Come ci scriveva Îl nostro. co 
spondente di Firenze la elezione di’ Crescentino è 
fissata non. por la prima domenica che la da ve- 
niro, ma' per la seconda (17 del correte); Gli e- 
lettori di Crescentino liuuno più tempo a riflettere 
ai loro bisogni, al loro dovere, alle' convenienze e 
del collegio e della patria. Giò vuol dire per noi 





che le. probabilità di riuscita pel nostro candidato | 


l'avv. Spantigoti sî accrescono ancora, perchè più 
ci riflelteranno quegl'intelligenti elettori e più si 
persuaderannio chie questa è la miglior scelta che 
possano fare. 





osava innalzarsì sino a lei la temerità d'un amore! 
Pensi 2 Quasimodo il mostro creato da Vistor Hugo 
nella Notre ame de Pari 
la bellezza femerinea' incarnata nella grazie di Es: 
meralda. Ma iu me. c'era qualche cosa di più che 
non ci fosse in quell'embrione abortito d'uomo; ma 
il mio affetto era immensamente più nobile di quanto 





fosse la passione tra sensuale © canina di quell’e 
sero mantenuto dell'organismo nella. zona inferiore 
dell'animalità; ma in essa eziandio lo sguardo affer- 
mava che c'era qualche cosa di più della pura bel- 
Jozza fisica. Se questa mia veste di carne troppo 
misera © disgraziata era indegi 
ua desio a quella perfezione di forme, bon erano 
in me l'anima è l'intelletto cupaci di levarsi all'ul- 
terza e di parlare alla pari con quell'intelletto € 
coù quell'anima? Superbaniente mi dicevo che sì; 
au orgoglio immenso uinvedeva, © uella febbre di 
quell’ogitazione. pareva anche n mo di aver nella 
voloutà & nel pensiero una forza da: sollovara il 
mondo, purchè troyassi il punto d'appoggio. 

@ Come fare per poter compyrire all occhi suoi 
fn quel modo che indegno non mi (acesse della nu- 
biltà non del suo blasone, ma della sua natura? Que- 
sto pensiero si pisolò fisso e potente nel mio cer- 
vello a regolare a suo capriccio tutti gli altri a lui 
subordinati, Ne immaginsi mille di zose, tutt folli 
cd impossibili. Alla gloria fino' allora non avevo 
pensato inai. Non ini era nata mai la ‘sperauza, nè 
il desiderio, nè manco l'idea cho questa moschiaa 





























personalità potesse innalzarsi al di sopra delle altre: 
por essere ammirata dalla. nullità comune. Allora, 











dello Stato Civile di Torino ! 


che ama supremamente | 





di rivolgere pure | 








1 fautori. del' ministro Menabreano, il genorale 
Rertolt-Viale, vaono | promettendo un. deposito di 
| truppe a. Crescsitino, Ja costruzione d'a ponte, 
+ oro. ‘ecc. Lo solito ‘arti con cui tentano riuscire 
quelli che non possono acquistarsi favore dalla 
tura delle loro opinioni. Ma queste arti; sono vieta 
oramaî, e gli elettori, coscienziosi le disdegano 
cone un oltraggio che foto-sî faccia. 
________———— 








Gi scrivono : 
Pirenzo, 6 novembre. 


«La Francia comincia a smettere: il tono di gra- 
dusso e le sue minaccie tracotanti., 

«La cedevolezza del Ministero pare) aver linal- 
‘ mente. ottenuto grazia appo lei. 

«Il nostro ambasciatore a Parigî avrebbe srritto 
che un'aria più favorevole aî buoni rapporti colla 
talia spira alle Tuiterie. 

«Posso darvi per positivo che la divisione fran- 
ceso cho doveva. ancors. imbarcarsi a Tolone per 
precipitare ju Ialia, nob s'imbarca più, Quentun- 
que non sia ancor tutto ‘effettuato lo ag1mbro dei 
volontari! dal territorio pontificio dalla parte di "Terni, 
i Francesi! hanno già losciato capire che bea |resto, 
risomincieranno if loro movimento di pertenza, ed 
abbrevieranno Ja Joro residenza in Ialia. 

a Va benissimo, Ma con qual jattora della: dignità 
riazionale fu codesto ottenuto? E partendo i Fran= 
cesi la: questione di Roma sarà ella allu sta@ quo, 
| per far ridestarsi al. primo momento le' medesime 
complicszioni ? 

<Si parla qui dî scioglimento della Camera, di 
‘ lavori eletorali giù iniziati degli ageoti del Mini- 
| stero, . 

Molti ministri non hanno Ja menvma soddista= 
| zione delle condizioni in cui si trovano e non lianno 
si stessi la menoma fiducia nella loro opera. 

«Mai la riazione fu così miuncciosa ed imminente. 

«a colla riazione è ancora possibile l’unità dî 
Italia ? a 

cA Firenze un'attitudine mestissima,, un silenzio 
sepolcrale, N& anche i granduchisti , nè anclie i 
{ consartî non osano sorridere. » 


Ecco la nolizia del Diritto, di cui fece un cenno 
il telegromma di Firenze del 6 (notte). 

« 1 Krancesi vennero) în Roma necolti assai fred- 
dumeote. Però ad onor del vero, dobbiamo aunun- 
ciare chi'essi, appena giunti, fecero cessare: quella 
specie di terrarisno che ji Governo papalino aveva 
imposto allo cità. 

@ Le corceri, gremito di circa 3000 individui, 
falli arrestare per semplice precauzione dalla ‘poli 


zia pontificia, si vanno, per ordine dei Francesi, 
vuotando. 


« Tali vioformazioni (ci giungono da fonte non 
dubbia, la (quale. aggiunge che i Francesi, com' è 
* loro costame; hanno assuniv in Roma la direzione 
politica © militare: » © 






































| I volontari rimasti a. Mlentada & a Monterotondo 
| hacno onorevolmente capitolato e sono usciti con 
tutti gli onori delle armi. Contro Monterotondo erano 
* drizzati tredici pezzi d'artiglierie. (/ealià). 





Il colonnello Gantoni è morto.  Stllo lia ferite 


amendue le gambe da mitraglia. Safomone è salvo, 
(lden). 


i Dalle ioformazioni che riceviamo ci risulta che 
! ora vi hanno nello Stato Pontificio 95,000 ‘soldati , 
di cui 20,000 francesi e circa 15,000. dell'esercito 
papalino. 
| Dei francesi erano presenti al fatto d'armi 
Mentana il 4°, il 31" e 1°80" di linea, va battogiione 
di cacciatori ed una batteria, 

Gi si annonzia pure che an'altrs divisione a To- 
lone è preparata ‘per la partenza, ma che finora 
non ebbe ordine di muoversi, (Qpinéone). 








di colpo, vagheggiai la corona della gioria come uo 
| bene fra i più eccelsi; mi parve anche, nell’intensità 
febbrile del mio pensiero, un diritto detla nia in- 
lelligenza. Oh! se ‘avessi potuto recarle innanzi 
nella polvere calpesta: da’suoi ‘piedi ana froute ciota 
del diadema che dà fa sovranità della mente rico- 
nosciuta © consecrata dalla fama! Ella avrebbe ap- 
prezzata questa grandezza ; ella non avrebbe più 
guardato all'infelice viluppo, per accogliere quale so- 
rella l'anima grande cho sì era manifestata, come 
quella Principessa che baciava amorosamente le lub- 
| bra del deforme Alano Chartraîn addormentato, per 
‘gli splendidi versi e pei sublimi concetti che usci- 
vano da quelle labbra. 

«Lo gloria! ta gloria La mi abbisoguava 
volevo. Essa mi-appariva più splendida nel guerrieri 
e nel poeto. Sognaî di diventar Napoleone ; soguai 
di. esser. Dante, Un Napoleone italico ‘che combat- 
| tesse lo battaglie della liberazione della pai ne 

poscia, acclamato da tutta una nozione redenta € 
falla potente ,, venisse a prostrarsi innanzi a lei 
per dirle : «La mia grandezza è opera:tu9, Ja mia 
gloria sei tu ; vieni a circondarti tu pure di questa 
infuotata ‘aureols. che illumina il mio capo al di 
sopra dell comune livello. dell'umanità, » Un Dante, 
rincalzato da tutto il tesoro della scienza moderna, 
che gettisse di nuovo. nel ‘crogiualo delta sus fan- 
tasia tutti gli elementi della vita , del pensiero e 
| dell'affetto, per” trarne fuori l'enciclopedia del secolo 

travagliato, in. un altro splendido poema che com- 
prendesse l'universo, 


(Continua) 




















Virtonio Bunsezio- 









































La Garella Ufficiale nunùnaia clio il generale: Gari- 
Ualdì fu rattonuto a Vatignano. ‘A noi inveco si rifori- 
tico clio il generale Garibaldi fa trasferito all'isola det- 
TED. 

Chi dei quo lia ragione? (Diritto). 


Lcgigesi nellZtalie ch duo treni carichi di iodatt put 
sarono nella scorsa notto por Fironzo diretti allé fron- 
tiero pontificie (?).. d 

1 soliati dol 45° dî linea ricevottero l'ordine dî rog 
aiugere il loro corpo a Perugia. 

Leggesi nel Giornale di Toma: 

+ Saputosi appena che 16 band comandato dal Nico- 
tora avevano egombrato , come ieri si annunziò, dalla 
città di Volleti, un distaccamento di 40 uomini fra gen- 
darmi a ‘cavallo © desgoni, marcid è quella volta sotto 
gli ordini del maggior Lauri per farvi una ricognizione. 

«I nostri: soldati entrati nella città vi furono nccoltî 
con le più simpatiche dimostrazioni, ©! vivo istanze ven- 
vero fatto da quel magistrato per avere un congruo pro- 
sido (*); che fu colè in soguito spedito.» 

(3) Zer' contenore Ventusiaumo del popolo! 














Loggiamo hull'Italia Militare: 

Pec essaro lo. truppa straordinariamonte. frazionate e 
sparso, sul territorio dello Stato, sî renderebbe assai ma- 
agevole il procedero nd una pronta, mobilizzazione ove 
‘30 ne manifestasse il bisogoo,. Per orriaro a questo în- 
conveniente" il ministero della guerra ha determinato di 
riunire in alcune località. dei nuclei di truppe attive, e 
per dare un miaggior impulso all'istruziono militare delle 
medesime ne ha affidato il comando a S. E. il generato 
Cialdini. 

Sappiamo che il ministero della guerra ‘sta provse- 
cndo alla formazione dei quarti battaglioni dei reggimenti 
di faoteria stati provvisoriamente soppressi. 

Nel'assemblen tenuta, quest'oggi nel localo, della Borsa 
dagli azionisti; del Banco Sconto e Sete, furono nominati 
commissari i signori: 

Rolle cav. Pio con voti 8,10%. 
Valerio ingeguore cav. Cesare con voti 1,669. 
Lasagno cav. Luigi con voti 1,590. 

Ebbero successivamente maggiori voti: Antonino ca: 
valiere Giacinto 835; Ghiringhello cav. GIG ; Ferraris 
avv. Carlo 305. 








ESTERO 


Berlino. — (Nostra corrispondenza). 
2 novembre. 

L'Alemagoa del Sud piega verso il Nord. Si leg- 
gerl fra pochî giorni in talte le gazzette franc 
che-la Prussia lia fatto uns avova conquista € qu 
sta la più solida del mondo, perchè si è fotto len- 
Limente, con piena pace, per il sulo effetto del di- 
scredito totale (della Fraticia, il qualo si sente nelle 
Camere di quei paesi così bene, cho nei loro  Go- 
vorni. 

La Francia si rivelava. pur troppo nella. quistione 
del Lussemburgo. Ecco: oggi _il frutto del’ grande 
acdore di certi giornali francesi nel volere annet- 
tere. quel piccolo paesetto; 

Questa cupidigia sì mal celata. della Francia nun 
ln fatto che contribuire a far sentir pure ai cona- 
Qinî più incolti della Suabia, Franconia e Baviera 
l'impossibilità. per la Sud-Alemagoa di difendare se 
stessa da un vicino cho vagheggiava il possesso di 
Un tratto di paese che, siccome ogai maestro di 
scuola di colì ben lo sapeva, non apparilene che 
all’Alemagno. 

È Bismark ha fatto acquisto di tilto questo ter: 
viturio che conta 8 milioni d’abitaati mefcè la mo- 
derizione manifestata nel comporre quella questione, 
la quale moderazione: non era che un giusto calcolo 
dell'effetto morale: della battaglia di Sadowa, 

Non gli era bisogno, infatti, temere che colla 
cessione della fortezza egli spingerbbe le simpatie 
del Sud verso l'Austria tanto sconfitta. 

Del. resto, la posizione nostra nel Sud-Alemagna 
non lascia nulla a desiderare. Abbiamo il comando, 
delle truppe del Sud per sempre; la garanzia che 
non lo perderemo, si è nella legge che vuole che 
l'alleanza e l'unione doganale sieno due cose. inse- 
parabili l'una dall'altra. D'altronde il Zollparlament, 
che terrà le sue sedute siumitaneamente col Reichstag, 
clocchò si farà assai agevolmente; i membri di que 






































sto. cssendo sempre anchie quei di quello, sommi- 
nistrerà tosto îl mezzo di dare alle armate del Sud 
anche l'organizzazione’ prussiana: 

Questo movimento del Sud-Alemagua, a cui, dovè 
cadere anche lu Gimera dei Signori di Baviera dopo 
una resistenza di olto giorni, facendo, statene si- 
curi, una grande impressione sulla Fraticia, profit- 
tera meravigliosomente anche all'Itolia. Esso mise 
in salvo per sempre; l’esistenza del Regno d'Italia, 
perchà siamo oggi non più soli 30 milioni, ma 98, 
‘congiunti con voi per lo stesso interesse dell'unifi- 
cazione. 

L'italia! ha per noi il grande interesse negatino 
chie, essendo distrutto il vostro regno dalla Francia, 
la forza di questa aumenterebbe a segno di poter 
farte voglia di eseguire le ste minaccie della pri- 
mavera passalà. 

‘Se dingue Napoleone: facesse soggi' la guerra all 
regno! d'Italia © sè questo soccombesse , il regno 
d'italia per' ciò non.ci perderebbe un solo palmo 
di terreno ,, grazio al nostro attivo intervento nei 
negozioti della pace ,_ il quale sarobbe appoggiato 
dall'Inghilterra e dalla Nussia + nè contestato certo 
dall'Austria, la. quale oggidi non brama nulla di 
meglio che di vivere în pace coi suoi prossimi 
viciai, 

Giò che ci pareva, ancora dicci giornî fa, impos- 
sibilo, oggi ci' pare. possibile : il Regno d'Italia, se 
vuole, può fare da solo la ‘guerra alla Francia senza 
meltere nieote. a repentaglio; nè ciò solo per suo 
onore, ma con materiale vantaggio. 

Il nostro miuistro della guerra, sig. von Roon, 
passerà, per causa. di. salute, l'inverno imminente 
in un paese di clima più caldo, quindi probabil- 
mente in Italia. Egli diede la sua dimissione in se- 
guito della modestia a luî propria; ma qaturalmente 
il Re non l'accetti 


CORRIERE DEL MATTIN 
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Gi scrivono : 
Firenze, 1 novembre. 

« Alcuni sperano che î Francesi steno per ripartîr 
subito d'Italia: altri invece temono che rimangano 
por. metterci îu suggezione nel caso di possibili enm- 
plicazioni europee, Jo credo che su questo punto la 
sfinge imperiale non ha ancora manifestato chiara- 
mente le sue intenzioni; e quindi, il Miaistero no- 
stro non ne sappia nulla egli stesso. 

«Si dice che in ua Consiglio dei ministri sia stato 
discisso di for arrestare Nicotera, Salomone, Acerbi, 
Gucchi e gli altri principali. capi della spedizione su 
quel di Roma, À tutti costoro, come al Garibaldi, si 
votrebbe fara.il processo dietro le disposizioni del- 
l'art, 474 cell Godice penale. 

«Molti haono già domandato di andare a visitare 
il generale Garibaldi prigione al Varigoano; ma fi- 
nora questa licenza fu negata a tutti 

e Dicesi ancora che intenzione del Governo sia 
di fare una rigorosa inchiesta per appurore' con quali 
mezzi è ‘tato fatto il movimento insurrezionale. 

« 19 (credo poco a Uitte queste voci; ma la ten- 


gnza del Ninistero è pur travi tao da farle pro- 
S 


«Una voce (che vi traserivo senza potervi dire. 
quale attendibilità abbia | ‘ma che pur troppo non 
si può affermare impossibile , è clie la Francia do- 
mandi all’italia il rimborso delle spese che ha faito 
per la spedizione romena , ed un'iodennità al Papa 
per l'insurrezione. Vedrete che pagheremo tutto noi! 
E ciò ci aggiusterò sempre meglio té finanze, n 
(Altra corrispondenza) 
Firenze, 7 novembre. 

lì Ministero, ha ritirato le truppe al di qua dei 
nostri confini. 

Garibaldi è prigione al Varignano. 

La prepotenza della Fraucia ebbe facilmente ra- 
gione delle deboli velleità di resistenza del ministoro 
Menabrea, 

Ha vinto © stravinto. 

Nè ciò gli basterà. È indole doi Governi che sen- 
tono la loro debolezza ed instabilità lo eccedere in 
tutto, 


























Ell ill Governo francese. che si sente isolatissimo 
in Europa, che si sente poco sicuro all'interno non 
mostreshi certo moderazione verso di noi. 

Aspettatevi adanque di sentire che non ritirerà Je 
sue truppe dall'Ilalia finchè il nostro Governo non 
abbia segnato una esplicita rinuncia ‘a Roma capi 
tale — e, forse peggio,, abbia dato guarentigia di 
essergli alleato nella guerra che sta tromando còn: 
tro la: Prussia, 

Glie faremo? 

Resistere sarebbe stato possibile ‘orson venti 
giorni — ora non è più tempo; converrà bere l'ul- 
tima goccia del noppo amai 

Ma che? Le, nazioni che hanno patriotismo! non 
muviono. 

Bisogna che gli Italiani invece di \ gettarsi a ru- 
moreggiare inutilmente sulle piazze — cosa forse le- 
cita în un giorno di' cattivo umore — peusino da 
senno ai casi loro, 

Bisogna che essi sappiano aver la virtà dogl'In- 
glesi, i qualî, sebbene ia molto migliori condizioni, 
seppero sopportare più, volte le, trafittura fatte al 
lorò amor proprio, ed invece d'impeganre una pe- 
ricolosissima lottà col prepotente vicino, ebbero 
la virtù di aspettare che Îl tempo loro fornisse oc- 
casione alla vendetta. Venuto il loro giorno , aiuts- 
rono d'una buona: spiota la caduta di Luigi Filippo, 
@ nel Messico trovarono chi fece, sanza colpo ferire, 
ampiamente le loro vendette, che rinnovarono, or. 
è poco, in occasione delle conferenze del Lussem- 
‘burgo. 

Se adunque non possiamo senza nostro daono, 
‘senza estrema’ nostra iattora usar la forza, usiamo 
l'astuzia ,, dedichiamoci all'intutto all'ordinamento 
interno , allo sviluppo delle nostre! libertà , allo 
‘sviluppo delle forze eronomiche; e così la nostra 
potenza ed influenza cresciute rapidamente ci per- 
metteranno di profiiare di tutti i disordini, e le 
difcoltà che, non dubitate, il tempo prepara all'or- 
maî logoro Împero, che per contro sosterremmo noì 
stessi se. contitviiamo a fornire. all'Imperatore il 
modo di divertire a'aostre spalle le inquiete popo- 
azioni francesi. 















È stato firmato il decreto che (ordina .il. campo 
militare di Pisa. ì 

Esso prenderà il nome di Corpo d'anmata delle 
truppe attive stanziato nell'Italia centrale. 

Questo campo ha per iscopo. principale. l'istra 
zione, che.non si potà dare ai corpi lo scorsa e- 
stato a cagione del cholera. 

Una: tale istruzione è tanto più necessaria ora che 
le auove armi da tiro richieggono importanti modi- 
ficazioni nella (attica; 

Dopo ciò alla formazione di questo campo non 
sarebboro affatto estranee anche le ragioni politiche 
interne ed esterne, (Cory. Ital.). 





teri sera (7) non vi furono più grandi’ dimostra- 
zioni a Milano. 

Gli arresti nel giorno antecedente ascesero a 220. 

Due feriti furono accolti nell'ospedale. 

Scrivono da Firenze alla Lombardia, e toi ripetiamo, 
lasciandone a quel giornale tutta la responsabilità, le so- 
guenti informazioni 2 

+ Da Jungo cà acimatissimo colloquio elio ebbe luogo 
tra il gen. Menabroa ed il barono Villestrenx ba posto 
n evidenza Ja distanza immensa che ora separa le vodute 
del Goxerno italiano da quello del francese. Il reggente 
la Legazione imperiale è uscito da Palezzo Vecchio assai 
poco soddisfatto del suo: colloquio e della piega che pren- 

i i nostri rapporti colla nostra più intima al- 
eri. Non solo il Governo ftaliano non è disposto 
‘ trattare fino a clie i Francesi non, abbiano sgombrato 
Îl Pontificio, come diceva ieri In Gazeta U/fciale, ma 
‘neppuro Jopo questo, avvenimento sarà fila l'intendersi 
dal momento che il. Governo francese. parte! dal: punto 
di vista cho Roma sin essonzialente una città cattolica 
èd il nostro inveco parte dal punto di vista che Roma 
cia città oxsenzialmento italinna © por diritto apparte» 
nento all'Italia. 

« Socondo le mie informazioni il generale Menabrea 
vrabbe fatto intendere all'inearicato fraaceso che senza 
una radicalo modificazione delle veduto del Gorerno in- 
periale,, non si troverebbe un terreno comuno cho: po- 
tesse servire di base a trattative di sorta. 

















u Questa convorsaziono aarchbo Ia conseguenze, 0 il 
riflesso della determinazione adottata all'unanimità iu 
Consiglio dei Ministri di = non accettare alcuna nuora 
« convenzione, nè alcuna modificazione alla Convenzione 
dî settembre che implichi una qualsiasi riserva sil di- 
«ritto dell'Italia in Roma, 0 ammetta la possibilità di 
Un nuovo intervento, sotto qualsiasi. pretesto, » Sc lo 
‘aspirazioni nazionali. potranno essore definitivamente sud- 

fatto, si tratterà; altrimenti si aspetterà che il tempo; 
cho è il gran giustizioro di tutto lo\ età, pronunci Il sur 
verdetto inappellabile. 

«Egli è evidonto che In Francia non ‘entrerebbe forse 
per lungo tempo in queste, vedute; ne consegue - pertanto 
cho l'armamento nazionale diventila prima questione posto 
all'ordine: del giorno: dal, presente. Ministero. 

‘* Tracciata' questa linea di condotta come indeclinabile; 
‘ne viene per conseguenza che il Ministero non posta 
‘completarai se non con uomini che accettino senza restri- 
zioni un tale programma, È siccome per giunta lo dif- 
‘icoltà della prosente situazione sono ancora tali che nel 
rendero ristretta. Ja corehia degli uomini sui quali po- 
troie cadero Ja scelta, ne' rende difficile altrest la loro 
‘ccottazione, così con altra deliberazione presa in Cou- 
siglio, i ministri attuali hanno deciso dî non pensare per 
ata a completare, Îl Gabisetto e di provvodero da soli 
all'andamento della coss. pubblica , assumendo esti l'in- 
tierà responsabilità del programma adottato. ; 

» Cadono adunquo di per sb le voci di oferte di por 
taîogli a questo od' a quell'uomio. Una sola' delle voti 
corso di questi giorni a mé risulterebbe vera, quella della. 
offerta del portafoglio della marina al generale Cosenz, 
il quale pol non sarebbe stato nominato ministro appunto 
perchè egli, ne'le mie informazioni sono esatte, avrebbe 
fatta qualche' riserva sul programma adottato. rispetto 
alla condotta. a tenersi yorso la Francia, » 

Stante il cholera che si è manifestato. in Sardegni 
sono colì cessati i lavori per le miniere. Sì avsertono 
ciò gli operai minatori, che intendessero colà. traspor- 
tari, affibchè non abbiano ad esporsi al un viaggio 
inutile, Si pregano i giornali a ripetere. questo anuuticio, 


e ———_m 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


























Costantinopoli , 6 novembre: 
Lettere da Canca del 3 annunziano che parecchi 
stretti cho avevano, accolto; freddamente le prime 
proposte del Granvisit, decisero di spedirgli alcuni 
delegati. La pacificazione dell'isola continua rapida- 
mente, Le truppe turche noa hanoo tirato un colpo 
di fucile. 

La nota stata rimessa ultimamente alla Turchia, 
dalla Francia, Italia e Prussia, sembra che lo fu.in 
condiscendenza all'indirizzo della Russia, In ultime 
analisi le potenze. lasciano! î Turchî in faccia agli 
insorti cretesi ed aì volontari greci. La forma della 
nota è fivorevale ai Greci, ma la sostanza è favo- 
revole alla Turch 











Piotrolurgo , 6 novembre, 
La Turchia comperò 50 mila fucili ad ago e for- 
tificherà Kars e Erzerum. 





Nuova York, 6 novembre. 
1 democratici rimasero vittoriosi nelle elezioni di 
Nuova York e di Jersey. I radicali trionfarono nelle 
elezioni del Massakussett.. 


Nuova York, T novembre. 
Un terribile uragano scoppiò il 29 ottobre all'i- 
sola $, Tommaso. Quattro vapori della Royal-Gom- 
pany andarono perduti; altre. navi. furono. gettate 
sulla costa s. parecchio. persone rimasero morte ; 
danni! considerevo! 








Pointe de Galles, 3 novembre. 
Hossi da Hongkong 15 ottobre. Ln uragano recò 
grandi danni sulle cost, 
Firenze, 7 novembre (notte) 
Sono canvocali pel 47 novembre i collegi eletto- 
rali d'Erba, Campibisenzio, Crescentino e Terni. — 
L'/tolie dice che il Governo è intenzionato di riu- 
nine le Camere avanti la fine del: mess e: probabil- 
mente il 20, — Il duca d'Aosta è iacaricato dal Re 
di recarsi o. Venezia per complimentare îl ro e la 
regina di Grecia. 











VITTORIO. BERSEZIO, Direttora 
Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





MERCATO DI CHIVASSO, 








Negli altrî titolî non si conchiusero ope 
razioni, e vi erano compratori n prezzî si 
gnati nel listino. 

Francia breve offerto 1a. 110:0jt; chiesto 











Parigi, 7 novembre, 
Chiusura. della. Borso, 
Ultimi corsi; 





(BoNettino Ufficiale) 










Camora di Commorelo ed Arti 


BORSA DI TORINO 





Se gli ultimi avvenimenti hanno avato pes- 
‘sim conseguenze; per. le finanze. italiane, To 
stesso può dirsi di quelle francesi. 

TI debito fluttuante anche colà si è acore- 














È siuto, e coll'inverno.che si prepara, certo 
(Nostra corrispondenza). I Londra, n vista 97/82, n tre| Fondi Francesi 8 0/0. — 68.90/S novembre 1867. — Fondi pubbli. | sciuto, “prep 
8 nocenbre, — Si ebbe iazo nl frumento, o Consolati Tags () ZA Cosio i Gaia ria (A 
nella IN e altari Il riso e la mel Fino: mese — — —| 5047112 50 #0 10 40 40 45 50 505550] Gli ODI Da itivi non i lasciano Roe 
‘ ° | Consolidato Italiano 8 o/e z 65 to 60 55 ;0 | seguenza ‘abbagliaro degli attual al 
XI Vestiamo è asa ricercato : ‘prezzo ele | UNE Di commacio tp anti DI tone | ae N IP 6 tO eo n do O 309850 | filo dei quali roppo presto Si conte la 
der, poli Gtrdizion, pubblica delle See, Fine mese. 2658 coro foga 50 30 "ato vostro mareato gg fu die 
iccovi tinta delle vendite e irezzi: | Bollettii di al E & a] 
180gttFrumonto | da L-93 89 8.273 || Orguaai. Gall 19° Seas JbsacAd (Valori diversi). Taprstito Nizionlo ice. Cm ine | menta foro ia minara della debolezza di 
Ti» Sogala da » (15 83 a 16 48| Trama DEE IAE e sega) || ABORTO Credito por: Prapcese {Cl ETA Ta Rendita facesì a 50 65, 50 50. 
ES das 3062 807] Gegga - “, d 7 aiaoL] Asonidei rio meb.lalaso  — — | Pica Nazionale, Coat del mat. in em. ||| Lepri boe mei ima tei 
500. » Riso da » 96 02 3 82 :0| Articoli diversi; (1 ia De a dente Sr E n Si 1080. 
100 + Meliga eo hi . Z| Ass atrado ferr; Vittorio Finauelo — | Obbligazioni domanîiti. Contratti d. m. in c.| Ta Banca mat forma a 1520. 
lattolitro. Totali 98 2089 25 | ‘Az: strade for. Lombardo-Vanetc(*)— 350 | _ 987986 50. Le obbliguz: der c 
96 /-Buoî da L;288%m 590 /cadono, | Totale nel'imoso a tatt’oggi coli n. 199; ‘Ax: cateadò ferr:VAGsibiaota '_ 485 | Pensa ds I. 90 d'oro L. 22 0i a L. 9204, 
sO vicoli = da e Gan 1a la «Ax; atrado forr. Romane = ql —_ Questa mattina Rendita debole. n 50 65 e 
loggie » 858 SIU codunt.| Liows,7 nocemire, — Afkri scimag, e | Obbligazioni idem — | CRONAGA DELLA BORSA DI TORINO, | diseesa/a 50 to, in principio di Torna cala 


iorsa di Genova - 7 novembre 1867, 
Alla nostra Borsa d'oggi Ja Rendita si 
abgoziò da liro 50.60 a 50 50 tuato. por 
contanti. cho per fine mose, 0 restò chiesta 
1 50 50 ed offerta a liro 50 60. 
1 Prestito Nazionalo ci negoziò per pic- 
colo partito a 67 25 0 rostò a 07. 








prezzi. bon sostenuti. 
RAPOOL, 7 notenbre.— Vendito di co- 
toni 15,000 ‘ball 

Ti miglioramento progredisce. 

Middlimg Orleans jjNd; Fair Diollerah 
@ BiSd; Pair Bongal 6 HW a. 

NUOVA STORE, 2 novembre. — Oro 1i02/f 
— Cambio su Londra in oro 10912, 

Cotouo Miudling Upland 19 ceat. (801%). 





Ivi 





Obbligazioni, Austriache 11% 
(9) Coupon staccato. 


Situazione: della Banca. — Aumento nol 
oumerario milioni 17, 
nel tesoro 110, noi ‘conti particolaxi 1 
Diminuzione nel portafoglio 59, nei biglietti 
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Turigi, 1 (notte). 


nello anticipazio 








to: 


Rendita: |corso legale ribasso 
cent. 10 sulla borsa precedente. 
. Lvelfetto prodotto dall'informazione messt 
innanzi dal giornale di Parigi Ze Z'gs, circa 
‘| 0 stormbio dei Francesì da Rome 
concentramento a Civitavecchia, frovossì, già 
scontato: alla Borsa di ieri, per 'cui le realiz 
zazioni di banefizii cominciarono ad indebelire | a 50 52 
A mescat 


50 76.0 si chiuso con offerte a 50 65. 
Dl Prestito 1869 valeva 67 in partite e 67 
Tri al dettaglio. 
‘T da 20 franchi esordirono in domanda a 22 
04 e furono pagati Ano a 22 07 chiadendo & 
Dl Francia dal 110 112 a 11096 %a vista, 
{1 Londra a 27 70/2 8 mesi. 
‘Alla sera Rendita si negoziò a 50 40 e quindi 


loro 








1 da 20 franchi 22 06, 

















































ARTI E MESTIERI, E0C. 
în liquidazione! a prezeo. fisso 
Porta Nuova, Portici Piazza Carla 


Felice, angolo Piazza Legrango  lo- 
cale già dell'Ufficio Postale, — 86 











Vittorio Emanuele Riposo 








Carignano Riposo _ | Da rimettere in Torino 
Soribe (oe 8) — La drammatici | L,\lpoxgo della Piecota Villa 
cn Meynadier rappresenta: | (pito Vf) ela Trattoria e Bott 





glisria Colt 

Alfieri (ove 8) — La drammatica | mento Comutt 
Compagnia Nazionale condotta da | Per le trattativa rivolgersi al pro- 
A. Vornier rapprosenta: Ut par: | curatore sottoscritto, vin Bottero, ti 
roco nell'imbroglio. di Viani 

Rossini (ore 8) — La Compagnia 
Pismontesa G. Toselli rappresent 
Ta cà d'saluto — "L monda l'i 


‘> cadute: nel -fal 
























Paste di Genova e Napoli 
contra) i è aperto nn negozio, di vera 
Gerbino; Compagnia Rallotti : rap | pasti fina di Genova è Napoli delle 
‘presta: Prosa. Migliori falibriche; tiene pure dei cou- 
8. Martintano 099) _LeSrt | droa. goccia gita 
iohale=— Malo 27 cnponi: ri Tommaso, via Dorigross 

sione unicersale di Parigi. (Olrri “Foromnso) ia Doragrostay 


situ. 81, Tori o 

@iandula (re 7) Si sup) Sr 
Teresa — Ballo Maria D'Orleans.. 

Serraglio Schmidt (Piazza Sol- DA VENDERE P 
ferino ora) 7 Sblegazione gota; | IN' MIRAFIORI fui di Torino 

e della Galleria, variati esercizi a 3 

SRL AL Schmidt, cerci delle. | Cnsn con corte, giardino, campi e 
Toto. — Apparizione dei contagi | prati, di ettari 2; WW circa, insorvieate 
Schmide nella gabbia centrale. — | nd uso di Trattoria, 
Lo Stocple Chase pel sig. Schmidt. Dirigersi al procuratore capo Giò. 



































— ‘Esposiziono del serpenti. — | Ramosio successore Tesio Giaconio 
Diatribuziono del pasto. fi Torino, vi Bazbarona, N.) p. 1° 


=_= 


LICBO PRIVATO: BRAGCO | CAMERE peste 


Viale! Villa della Regina, N. 


SI DESIDERA tipo a 





via del Seminario, N. 2, piano ®", 
fn Torino. 





LIBRI | 
DI STORIA, LETTERATURA, SCIENZE, f 





NUOVA CAVALLERIZZA PONZIO-VAGLIA 


Vie Masse 6 S: Quiatino, gross Piazza dArn. 
Vagli 6 ci fall coin tnt i gini, tt 
subito MRO ToTE TA QUE to cit 
ARI I) la n i mt i 











SCUOLA COMMERCIALE PER DAMIGELLE 


Dono ill suocesso (ner ben 10 anni) della sua Staola maschile di COM- 
MERCIO — BANCA — AMMINISTRAZIONE, il (Pisfossore 
Garnier, allievo della Sciola Superiore di Commercio di Parigi?, aprirà 
il& novembro una Scuola Commerciale Femminilo , stabilita ‘sulle’ basi di 
‘quello di Parigi; Lione, Mulhouse, Losanna © Lipkia. 

4189 Lorino; Via Nuova, N. 80. 








SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Sì porta a notizia dei signori Azionisti, che per deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione 00 convocati in Assemblea generale staordinari el 
giorno; 10' dicembre 1867 a mezzodi, a mento dell'art. 25 dogli atatuti sociali. 
Ordine del giorno. 
Approvazione di una convenzione colla Società dell'Alta Italia; per la ces- 
sione dell'esercizio della reto lombarda. 


Il doposito delle azioni prescritto dall'art. 
fatto dai 25 a tutto il 80 norembre corrente, 


n Fironze prosso la Cassa de Società, 

‘x Torino pre la Sociotà G neralo di Credito Mobiliare Italinno , 

‘a Genova presso la Cassa Generale, 

‘2 Milano presso il sig. Giulio, Belinzaghi , 

a Livorno presso i sigg; DI A. Bastogi e figlio, 

‘a Napoli presso la Sode della Hanca Nazionale , 

‘n Parigi presso la Soelotà Generale di Credito Industriale e! Commerciale, 
a Londra presso f signori Barig Brothers C. 


Lo modalità per il dotto deposito furono pubblicate! riela. Guesetta 
ficiale del Regno d'Italia al N. 298 del 31 ottobre scorso, e sono ostensibili 
fresto tuto fe Casso sopraialicate. 


Fironze, 1° novembro 1807. ‘809 





degli statuti, potrà essore 














1 corsi regolari comincieranno il 15 | Casa in ‘Forino, del reddito di 
ottobre nrossinio. L. 10ta è Slim. 

Le ripetizioni por gli. esami sup- | | Dirigeraî al' procuratore capo Gio. 
sislivi di licenza obbero. principio | Rambosi, successore Tesio Gincono, 
Alla motà di settombre. 4178 | via Darbarowx, N. 9, pid", S$î 














ISTRUZIONI È PROGRAMMI 


L'INSEGNAMENTO SECONDARIO 
CLASSICO E TECNICO 
NORMALE E MAGISTRALE ED ELEMENTARE 


nelle Pubbliche Scuole del Regno 





TORINO — Tipogralla EREDI. ROTTA — FIRENZE 
1 Prezzo Cent. 60. 
Sì spellisce franco di porto. 4536 


FABBRICAZIONE CALZATURE — VAPORE 
POR UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Socletà Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Voice, N. 49. 
Depositi : TORINO, via Dora Grossa; N. î ; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI ivia Toledo, N. 841 
Artico] fantasia d'ogni genei 4308 


Collegio-Convitto San Massimo 


in Borgo Nuovo, palazzina e vasto giardino d'angolo , 
via della Rocca o Vialo del Re, iu Torino, 


Collegio è approvato: nom vî si. preserivo uniforme l'insegnamento 
comprende: 1° Corso liceale da compiersi in duo anni; 2* Corto gimnasialo, 
tecnico ed elementare ; J* Preparazione allo carricce militari: {* Una scuola 
elementaro spocialo per giovanetti esterni di famiglie signozili, massime 
Borgo Nuovo, — Teo. prof. D. B. Bonaxa, direttore. 4598 

















Istituto ginnasiale approvato 
Via dell'Accademia Albertina, N. 3, 
‘a pochi passi dai portici di Po, in Toi 


Istituto comprendo i corsi. clementar 
grituta della Ziugua Francese, Ammotte ali 






no. 
ecnico © ginnaziale ,;coll'ag- 








fruiscono delle lezioni ii giunastica. cia cain ce 
COMPAGNIA UNIVERSALE 
DEL CANALE MARITTIMO DI SUEZ 








Lo olibligazoni della Compagnia Universal dl Canale Alarittimo di Suox 
ino parce di uma sola 6 nola Serio 900/399 Col cessi i sector 
1867 in csccuione di win deliberazione dull'Assumblen Generale degli Adi: 
iti del d* agosto SOT. 
Questo cbbligazioni cono giare da 00 milioni di {eanchi rappresnn: 
datl dai lavori eseguiti, dal ‘Yalore di tutto il iaterile: di lavoro ‘o tranito; 
dl valore e brodotto dei terzi e ai proventi eurali dell'intrapicsa 


Condizioni generali 


1, Questo: lbligazioni 5010 al portatore e saranuo quotate alla Borsa: 
2, Esse producono-uu aunuo interesse di 55 fravchi ‘pagabili a semostri, 
di Tè Mpolic'o * oudbru Snza ale ricanti di ematici 
, Esse sono ritaliocsabili a. UO franchi in 50 auni per, mezzo di estra- 
zioni a sorte trimestrali. Lit primi vstrazione avrà luogo ll 16 settembre 18687 
este obbligazioni sono emesse’ a fr. 900 cou godimento nì 1° ‘otto 
sic isti. godimento al I° otto 
Coloro clio intendossoro sottoscrivere 1 tutto il dI dicembro; 1867, do- 
vravno pagare la somma (li fr, 185  eiduno 0 i rimanenti fr; 175 sartuno 
pagati come segue 
Fi, 0 al 1° gentiaio 1868; 50 fi. 1° aprilo 1869 0 73 fr. il 1° toglio 1968: 
Lo obbligazioni possono essere libor 
ed în tal caso surà Lowificato al sosce 
‘menti uuticipat 5 
Le soserizini si cavano resto i sttoseriti corrispondenti della Com- 
ma di ci 
CI 7 DUFRÈ Papne x Fiat 
i Via Arsenale, N, fi. © 






































e a volontà de. totale. ammonta 
(oro lo sconto dol 6-00 ‘sul verte: 





SOTTO-PREFETTURA 
DEL CIRCONDARIO D'IVREA 


per parte della Direzione Demaniale di Torino. 





AVVISO D'ASTA 

Por la vendita di boni immobili provenienti. dall'asse cocle- 

Siastico giusta “1 disposto dell'art. 7° della legge 15 agosto 

1867, N. 5848. 

TI pubblico è ar to che in esecuzione di deliberazioni 24 e 31 ottobre 
ora decorso della Comnissione Provinciale di SorvezAnEE, per l'amministra- 
zitnò © vendita doi beni ecclesiastici pervenuti al‘ Demanio, in forza della. 
, alle ore 10 antimeridinne del giorno 24 prossimo novembre, 
‘si procederà, in una sala di detta Sotto-Prefettura avanti il titolare della me 
dim, osliatrrnto del ig Sindaco ua e del ievioe del Rogi, 
a pubiici incanti por la dofitiva aggiudicazione ln favore del miglior oi 
forento doi beni immobili sotto descritti, cioè 

Lotto primo (N. Mid dell'elenco ottazo.) 

Prato nella regione La Rossa, in territorio di Bollengo, proveniente dalla 

mensa vescorilo d'Ivrea, della siporicio di ettaro 0, 9, 69, nl prezzo di 


L. 660, 
(botto, secondo (SV, 143 elenco id) 
Altto/prato regione © territorio, stessi, proveniante puro dilla mensa ve 
scovilo d'Ivrea, della superficie di ettaro (U, 70, al prezzo di L. 1971 40. 


Il deposito da farsi per cauzione delle offerte onde essere, ammessi a 
concorrere all'asta, è stabilivo: 






























Pel primo lotto a. . . . - + I 168/00. 
Pel secondo lotto a - ‘: . > 19718 
La sominia cho a conto dollo spese d'incanto, dl perizia, delle. tas 


tenpnst, iscrizioni. irscrzioni porge i dllberaari dotraino depo 
qltre (i docimo suddetto entro î dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, salvo 
la successiva liquidazione e regolarizzazione, è fissata: " 





Pel primo lotto a... . Lo 30. 
Pel secondo lotto ® . . + « "n 70. 

Cinscina offerta in aumento non potrà essere minore di L. 10, 

Ver essero ammessi agli incanti, gli accorrenti dovranno. presetare al: 
l'Ufficio procedente una ricavata’ del Ricevitore del Registro di Ivrca, 
constatato il deposito stabilito pel lotto, al cui acquisto sopirano. 

L'aggiudicaziono sarà definitiva, e non saraono perciò ammessi sticcessivi 
siumonti sul presso di desa. 

La vendita deî beni sopra indicati è vincolata all’ osservanza delle. con- 
dizioni contesintà nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prendere 
cognizione nell'Ufficio del prodetto Ricovitore dell Registro, ore sono pure 
ostensibli gli altri documenti rolativi 

Gli incanti avranno Îuogo a' pubblica gara col sistema dell'estinzione della 
caridela Vergine sotto l'osservauza delle leggi iu proposito vigenti. 

Ivrea, i novembre 180 
Per detto ufficio 
(iti 11 Segretario Da-Rosst. 






























4199 FALLIMENTO SUOI PADRE, 
i cano di Credito | di Denarze Gioanni Batt, fw Pietro 
della. Cassa Mobiliare di Credito | “’ {ntonia nato a Pollone, inpresaro 
Provinciale q Comunale, già ‘ste: || residente a Torre-Pellice, 
Uilita in ‘Torino, cia $. Flip, | | Goa verbale oggi seguito. mati 
gato 
alfistrazioe di questo giudici, si è 
proceduto alla verificazione del cr 
diti dei creditori, comparsi, e si è 
fissato il gionio 20 novembre pi 
simo, ose 9 del mattino; nella sala, 
dei congressi del. tribunalo. civile € 
correzionalo di questa città £. £. di 
tribunalo di commercio per deliberare 
‘sulla formazione. del concordato. 


nin. 2, sîg. avv. Arnaudi giùl 


SÌ deduco a notizia. clie ‘por sen- 
tenza del tribunale di commercio di 














dei titoli consegnati alla Cossa) a ct: 
guito di autorizzaziono avuta dal si- 
nor giudico delegato; i sindaci ven- 
nero antorizanti a consegnare i pochi 














titoli chiusi riuronnero fra i. moli | | Pherolo, 20 ottobre 180 
‘tati depositati quando dille. regi- Il aucoltiero de) tribumato 
trizioni e ricevuto so ne possa co- joachino Persi. 


rioscero il propriotario. 
Sono perciò favitati gli 
‘voler sensa ritardo far tenere alla 
fodo della Soviotà, via S. ilîbpo, 
sum, 3, le Toro ricevute; acciò ‘sì 
possa provvedere ai, mecessarii in- 
Cumbenti, ricogalzioni @ restituzioni. a 
Con diffidamento che trascorso il di SVIERRO II SEERito Ca 
mese di-novembiré prossimo benza | nel to giorni 20 (al: sindaco 
ché siansi presentati i richiesti docu: | Mefaltivo sig. Agoitino Riso domiti. 
Seme mol Sist brevieduto al come | lato in Torio, od alla: cancelleria di 
Toto rinolo dello comme anticipate | uesto tribiuale di commercio li oro 
DO OMDOO deo di dovessero Pac | Sol colla rispettiva. nota di credito 
te nd altri stabilimenti doro i vas | in carta bollata da una lira, c di 
i depositati faroto. Mepeguati co. | comparire quindi alla presenza, del 
Hi atevonsi, Sconti.o provvisioni di | giulce delegato ‘sig. barono Luigi 
fini 1° indact. nrtino vendere | Dubtè alli 4 Mcembre prossimo, alle 
fenz'altto i titoli a rischio e fortuna | 0 2 pomeridiane in una sala dî 
dl degna: dito tribunale plla verificazione del 
Dusan credi 
brina, 27\otplre/1887. Torino, 31 ottobre 18C7: 
3 Bolli pe ‘Avv. Massarola. vice-cano, 





interessati | 784 NEL FALLIMENTO 


di Monticone Luigi già. truttore di 
Dinveona della. Veneria Tteale 
domiciliato in Torino, cia Barbé 
rota, N. 3, casa Cugiani: 































































SUDASTA L: GRADUAZIONE 
(it Pubbl) 

Si deduco a pabblica notizia che 
soll'inianza di Filippo Marttcja do. 
miciliato in Perosa Atgontina, il tri: 
bitualo civilo di Pinerolo con'avutenza 
18 scttesibio del volgente amo 186%; 
cimanata nl giulizio di subastazione; 

sso. contro, Iirenta, Pietro fu 
Giontii domiciliato a Rodoretto, att 
torizzò la vendita degli stabili clis no 
fornito l'oggotto, situati sul territo- 
rio di Rodoretto, è consistenti in case, 
orti, prati, campi; ri, gerbidi. e bo: 
chi, ‘otto l'osservanza ‘dello conii 
zioni apparenti dil relativo bando 
venale; 

Chio fa dichiarato aperto fl giudizio 
di graduazione sil prezzo per cl 
tanto ‘venduti gli stabili suddetti, © 
si nominò a giudico dologato all'istriu- 
ziono il sig. giudice di quel tribunale 
avv, Giuseppe Doro; 

Che sì ordinò ai creditori inscritti 
di depositare nella cancelleria dello 
stesso tribunalo 10 loro/domande di 
collocazione: mativate ed I documenti 

instificativi nel termine di giorni #0 

[alla notificazione del bando. 

Cho fu esocoziono di detta sentenza 
il sig. prosidento ‘di. quel tribunale 
con ordilanza 28 oltobro successivo 
stabili l'udienza dello atesso tribunale 
del BI dicembre p. v., ad un'ora po: 
maridiazia, per l'incato degli stabili 
dei quali vennio como sopra autoris- 
sata la vendita. 






































1812 A: Varone p. e. 
ESTRATTO DI DANDO VENALE 
(Ie Pubbl) 





Sull'instanza. delli sig. Maddalena 
Voli vedova. di Gioanni Lovera tanto 

proprio che quale amministratrice 
‘suoi. gli minori Francesco, Eff- 
sio, Lucia nd Anua: fratelli © sorelle 
Lovora, Lovora Giacomo, Vincenzo;0 
Giuseppa moglio di Locati Alessandro 
dal: quale è assistita, quali eredi be: 
ricficiati del fa lord padro Giovan 
tutti rosidenti in "Torino, il tribunale 
civile” di quosta cità. con sua seu: 
tanza delli 6 aprilo 1867, registrato li 
27 maggio successivo. al num, 2195, 
Autorizià l'espropriazione forzata por 
vin di subasta contro la aig, Lucin 
Bocca volova Pilotti. dei. seguenti 
stabili posti sul territorio della città 
di Chiri, cioè: 

1. Corpo di vigna, nella. regione 
Serra denominato Î feto li Bresso, 
composto di fabbricato ciilo 0 rusti 
‘com vigna, prati e;campi, Îl tutto 
sivitonento, della superficie. di are 
880, fra lo coorenze del sig. Aumdibiorti 
Gioinni Batt., della vedora_ Cagliora 
‘ata Gambino, della strada di Sorra, 

ig. conte Snracco Filippo. 
. Vigna, regione suddetta, di are 
58,14, cocrenti la signora Bilotti, gli 
oredi ‘Audibort, il sig.. Cantore An- 
‘gelo è gli eredi Caglioro. 

Dichiarò aporto Il giudizio di gra- 
duazione per Ja. distribuzione del 
prezzo ricavando dai detti stabili 
deputando a giudice. conimesso Îl‘ai- 
‘nor giudico ave, | Ferdinando Gntti, 
Otdinò ai creditori iscritti suli stessi 
beni di produrre e depositare le loro 
ragionato. domando di credito in' un 
col documenti alla cancelleria di quo- 
‘sto tribunale fra giorni 40 docorrendi 
dalla notificazione del bando. 

Con ordinanza dell'llmo sig. pre 







































sarà tenuta, 
di v ord 10 antimoridiane; 
Torino, $ novenibre 1807. 


4838 Giordano sost. Chiara. 
‘859 AUMENTO DI SESTO 

















Jacob Abram Olivetti di Sa- 
residente ini Ivrea, contro Co- 
vauni fu Giacomò residente 
A Villa-Castelutoyo, emanò sentonza 
il 3 ora. saluto ottobre dol tribu 
nale civilo d'Ivrea, colla quale gi 
atubili lofra descritii situati ul ter 
ritorio di Villa-Castelauoro, stati po. 
in vendita in 1 distinti lotti, 8 
doi ‘quali pero, mono il lotto 19%, 
riuniti quindi in un lotto solo, furono 
deliberati tutti al sig. Giuseppe Gia- 
conio: Roppolo, cioè : Il atto 19° po- 






















S caatogi. deliberate pol praseo dl 
0 Gli tei No Hi lotti 

prezzo riunito 

i in 680, è de 













Descrizione degli stabili 
Lotto 1- Regione Forest, c 
abitazione © giù adiacenti, al N, di 
mappa 616, di ara 6, cont. 78, 
Lotto 2. Hogione Verdi, castagneto 
‘0 gerdo, dî are 96 e cent. $î. 
Totto'9. Regione | Forest. detti 
Chiosetto; pinto di ara # e cent. % 
Lotto d. Regioni al Chioso, campo 
dì prato di are TL e'cent. 68: 
Loito {. Iegione Aerelione, 
di are 1 è cent. 97. 
Loto li. Regione Lovà detto, al 
Guaro, vigna di are 4 0 cent. 
Lotto7. I, vigna di aro 1 o cent. 
Loto I 
Lotio9-1vi prato dire 16 coat; 




















Lotto_|N. iti, altro prato di ar.) 
o gent I; i 

Lotto Ii.-Iri, praso © campo di 
ano 10 6 /deut. 2, È 








Lotto, 18. Ivi iva, prato 6 pascolo 
di ato Bomba 

Lotto 13, Iu Diana, cascina, prato 
e campo di dro 159 è cent, ® 





Lotto 6. Alla Costa, vigna di are 
490 cont Si 


Lotto 15. Ivi, vigna © castugielo 
di faro B © cont. db. È 

Il termino tele per faro l'auiento 
del: sosto sendo. con. tutto!Î giorno 
15 corrente mese. 

Ivrea, i novembre 1867. 


C. Chierighino cauk, 












































‘sidente delli 1 ottobre ultimo, venno 
per l'incanto fissata l'udienza che 
dal tribunale civile è correzionale 
giorno 20 dicembre 


cio di subasta promosso 


‘sto in vendita ‘sul. prezzo di Li SU00, 





DICHIARAZIONE D'ASSENZA. 
(le Pubbl) 

GO prete al te 
di. Varallo 19 ottobra. p. pa si 
chiarò nccertata la assenza di 
della di lui figlia Margheria Mar: 
chosono rssistita od autorizzata dal 
SSA LAT re: 
miciliato A Boccioleto, immessa al 
beneficio dei poveri con docreto. 3 
i 

Varallo, £ novembre, 1867. 


{81h AUMENTO DI SESTO 

‘Ad fistanza di Bozino Paolo di 
osteguo ed' n pregiadicio di Senta 
Titono Dietro, ebbo oggi luogo l'in- 
canto degli stabili; proprii di questo 
sall'oforta da quello fatta all'unico 
fotto di L., 1300, i quali con sentenza 
pure d'oggi di questo tribunale ven 
nero deliberati Ferraris Tanocenzo 
di Sostogno per L. 1820. 

Îl termino utilo. per l'aumento del 
sesto scade con’ tutto il'giorao 17 
dol corrente mese di novembre. 

Gli stabili stati. subastati e dellbe- 
ati ‘sono situati; in territorio di So- 
itegno ove mon esiste. mappa: 

Lotto unic 

1. Nella regione, Via. Piana, dano: 
mitita casa di Antonio Titone, corpo 
di ‘cosa composto al piano terreno di 
Cucina, ottoga, tinaggio e cantina 
sotterdanoa, al primo; piano di 3: ca- 
miro cd al secondo iano di un fe: 

toito, (con poce corte au 

Mi gin meppa a parto del N (50 
°3) fegioneValpolenga, pezza: get 
f jim cestastto al 10m. 




















































Sto. ptmeto, di ara 0, 18 
È Regione Vasco 0 Pardo, ata 
pera terra ogehiva con rica, in 
Iotostro al N. d'ordine A9GÌ, o for: 
Spinto la metà di esso somdro, di 
are 30, 

in 








, 2 novembre 1807. 


Milanesi cai 
____ 
186 CITAZIONE 
Sull'iustanza di Giuseppe Ol ivero 
di Torino, por Tofotto della divisione 
costanzo creditavie or comuni tra 
li Severino , Edoardo , Ginsenpe ol 
Ernesto. fratalli Ferraulo , vennero 
questi due ultimi, a mento degli i 
il 0 143 del codice. dî procedura 
civile, citati a comparira manti il tri 
Dunaio cisile di” Torino ; all'udienza, 
che ivi vorrà tenuto, alle ore. IO dol 
28 corrente; 
‘Torino; 6 novémi! 
Arc 


























4815 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta nvaoti il 
tribunalo civilo di, Cunca, promosso 
dat sig. notaio Schastiano Turbigo 
rosidento a Gareds contro 1 Mondino 
Hartolomeo, Maritama 0° Giulia 4: 
telo ©. sorte, la, prime. moglo di 
Glotdano "Auibtogio, Interdotto, io 
sersonn del suo titore geometra 
Giorgio! Corso, la seconda. Moglio di 
Martino Gandolfo e Mondino Alberto 
erofità. giacento in persona deli suo 
curatore. Paolo, Gabutt, Xostdenti li 
‘coniugi Gandolfo a Torino e gli altri 
a-Pesio, li beni stabili in detta 
‘Sompresi, situati sol territorio 
isa-Pesio, e stati posti all' 
‘Cinto to tro disnti Jott inì prezzo 
di stima di L. 1500 peril primo, 
lotto, di 430; 40 per ‘i secondo 
totto' oi di Li %i2; 86 per il terzo 
Tolto; ‘con sentenza di detto tribunale 
in data del giorno d'oggi furino 
dati come seghe, clod fl lotto primo, 
al ig. Gerbotto” Antonlao 'restiente 
sulle fui di ChlasacPesio” pie Tre 
1400, lotto soconto al sig: Glusoppa 
Dio residente n Chiusa-Pesio per 
L: HI ed il lotto to ni sig, Gia: 
sdmo Musso resident sulle Sini di 
Guaeò per L. 1010, 

Ti termino ulllo pe fare i jreszi 
‘suddetti l'aumento, del sesto acuile 
nel giorno 17 corrente horombie. 

Designazione dei boni venduti 

Lotto 1, lezsa catino, prito, pa- 
tura © castagneto, siitltenenti con 
fabbricato eutrostante, diviso iu due 
‘corpi, della complessiva superficie di 
ettaro 6, are 7, sentiaro' 78, do 
‘oritti iù mappa Alli’ nimori 2181 

ito e 2192-I12 parte, nella regione 

imlanotto detta ‘auchò Corri. 

‘Alt perza compo pastura; nella 
‘stessa regione, di are 74, ccutiare 69, 
ia mappa ni N, «189, 

Lotto; Persa campo; giù alto, 
nell fegione. Vigne "Soprani, con 
ictolo casino entrontante i 
Stato, a muppa ali ni 
3159" 0 SISiv dl are/27, 6 

Lotto 4. Pezza losco 
nella rogi Gam 

‘la castagno, cuts 
Nato Ma pera campi 
ty dicaro 98,0 

































































regione Cavanoso, di cutar 
90, cent, 68, în mappa al N- 
Cuneo, ® norembro 1867. 


Gi, Hissore 








RINUNCIA AD EREDITÀ 
Con verbalo 28 ottobre. 18G7, au- 
tentico | Cnsoletti, cancellioro "(della 
prttira di Caluso, la. signora mar 
chesa Aloe Didier D'Oureles del fu 
canto Dietro, nata a Naney (Francia) 
6 domiciliata iu Torino; rinunciò lla 
redità. del fu di lei ma 
is Renato Alessio 
Molse, deceduto in Mazzè (Itrea) fi 
18 ottobre 1867 80) 














Torino — Tip: G, Faralo 6 Comi 











